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Chernobyl 
Le decisioni del vertice di ieri 
Il divieto per il latte scadrà 

il 24 maggio, troppi nanocurie 
al Nord e al Sud. Si riapre 
invece il mercato per bieta, 

insalata, indivia, spinaci e tutti i 
prodotti «a foglia larga» 

Costituito un comitato di oncologi SEZZE ROMANO — Distruzione degli ortaggi contaminati 

Verdure in libera vendita 
Latte proibito a gestanti e bambini 

ROMA — Oggi a mezzanotte scade 
l'ordinanza Degan che proibisce la 
vendita di verdure a foglia larga 
ancora in cinque regioni italiane. 
Resta, invece, in vigore il divieto 
per il latte per i bambini al di sotto 
dei dieci anni e per le donne in stato 
di gravidanza. Questa ordinanza è 
stata prorogata fino al 24 maggio. 

Le decisioni, sia della liberalizza
zione della vedura sia del prosegui
mento del divieto per il latte, sono 
state prese ieri sera in una riunione 
a Palazzo Chigi durata due ore. Vi 
hanno partecipato lo stesso presi
dente del Consiglio, Craxi e i mini
stri Degan, Zamberlctti e Pandolfi. 
Era presente anche il sottosegreta
rio alla presidenza Amato. 

Per tutta la giornata è stato un 
susseguirsi di voci. Fin dalla tarda 
mattinata, infatti, sia Degan che 
Pandolfi, uscendo dalla riunione 
del Consiglio dei ministri, avevano 
reso noto che, molto probabilmen
te, il termine dell'ordinanza sareb
be stato prorogato. La diversa deci
sione è stata poi presa nel «vertice» 
serale e si potrebbe definire di 

•compromesso». Esaminati i dati 
forniti dal comitato scientifico è 
stato deciso di riaprire il mercato 
per bieta, insalata, indivia e spinaci 
— insomma per tutte le verdure a 
foglia larga — ma non per il latte. 
Infatti i rilevamenti hanno segna
lato una presenza di 4 nanocurie di 
jodio 131 per litro al nord (contro i 3 
dì giovedì), di 2 al centro (contro 7) 
e di ben 7 al sud (contro 5). Migliore 
invece la situazione per quanto ri
guarda l'aria, dove la radioattività 
diminuisce, e per i vegetali e le ver
dure. Continua, intanto, il silenzio 
sui dati degli altri radionuclidi che 
l'Enea Disp e il ministro Zamber
lctti non forniscono. Ufficialmente 
non si sa, ad esempio, quanto cesio 
ci sia e quali pencoli corriamo. 

Una conferma che la situazione 
sia seria si è avuta indirettamente 
ieri mattina ad un convegno sui tu
mori al polmone in corso a Roma. 
Il professor Leonardo Santi, diret
tore dell'istituto tumori di Genova, 
ha infatti annunciato la costituzio
ne di un gruppo di lavoro per lo 
studio degli effetti cancerogeni del
la nube radioattiva. È stato lo stes

so ministro della Sanità, Degan, a 
volere questo gruppo di studio che 
riunirà 1 quattro istituti italiani dei 
tumori: Milano, Genova, Roma e 
Napoli. 

La prima riunione del gruppo sa
rà tenuta entro maggio ed elabore
rà un progetto di massima. Doven
do valutare gli effetti cancerogeni a 
lungo termine della radioattività 
che ha colpito il nostro paese dopo 
la tragedia di Chernobyl, lo studio 
durerà molti anni. Ma — ha detto il 
professor Santi — le prime risposte 
potranno essere date in breve tem
po. È prevista la collaborazione di 
esperti di fisica, chimica, e, natu
ralmente, di radioattività, nonché 
collegamenti con analoghi organi
smi di paesi europei, fra cui l'istitu
to per i tumori di Mosca e l'accade
mia delle Scienze dell'Unione So
vietica. 

Come primo passo, il professor 
Santi ha chiesto al ministro della 
Sanità i dati completi sulla compo
sizione della nube radioattiva che 
ha colpito l'Italia, per poter valuta
re gli effetti dei radionuclidi a lun
ga attività. Ma l'illustre oncologo 

ha anche chiesto che siano istituiti 
controlli continui sulla nocività 
ambientale nel nostro Paese, dovu
ta sia a cause radioattive sìa ad al
tre. Ciò è assolutamente necessario 
come base per elaborare una stra
tegia di prevenzione fondata sul 
rapporto tumori-ambiente-tipo di 
vita. 

Se da lunedi, sempre con qualche 
timore, le massaie cominceranno a 
riavvicinarsi ai banchi di ortaggi e 
verdura, le ripercussioni di questo 
periodo di stasi si sentiranno a lun
go nelle campagne italiane. Un 
provvedimento per venire incontro 
alle difficoltà della nostra agricol
tura sarà varato nella prossima 
settimana. Si tratta di perfezionare 
quanto già deciso il 3 maggio, a fa
vore dei produttori in accordo con 
il Cipaa (Comitato interministeria
le programmazione agro-alimen
tare) e con l'Aima. In particolare, la 
misure riguardano il settore lattie-
ro-caseario. Coinvolto, ora, anche 
il latte di capra e di pecora i cui 
livelli di radioattività (jodio 131) so
no risultati «piuttosto elevati, ri
spetto a quelli del latte bovino», ma 

limitatamente ad alcune zone. La 
precisazione è venuta dal ministe
ro della Sanità che aveva ordinato i 
rilevamenti e, in caso necessario, la 
proibizione di vendere questi tipi di 
latte che sono stati destinati alla 
trasformazione di formaggi a lun
ga stagionatura. Alcune proibizio
ni di vendita di latte ovino e capri
no sono state fatte in Basilicata, 
Umbria, Toscana e Marche. 

Nessuna preoccupazione per 
quanto riguarda polli e uova. Non 
corrono pericoli di contaminazio
ne, ha detto l'unione degli avicolto
ri. Il pollame italiano viene alleva
to in capannoni coperti, al riparo 
da rischi, ed è alimentato unica
mente con mangimi secchi (gran
turco, soia, grano prodotti nel 1985) 
selezionati e protetti in contenitori. 
Per quanto riguarda le uova — as
sicurano — queste provengono da 
galline allevate in batteria (cioè in 
una serie di gabbie sovrapposte) in 
capannoni coperti. Come dire? I 
polli non sono più ruspanti, ma 
nemmeno contaminati. 

Mirella Acconciamessa 

ROMA — Gianni Cervettl. presidente del gruppo comunista 
e apparentati a! Parlamento comunitario, ritiene che la di
scussione di giovedì all'Assemblea di Strasburgo abbia rifles
so l'angoscia dell'opinione pubblica europea all'indomani 
della catastrofe di Chernobyl. Questo anche se la risoluzione 
approvata (presentata dalle forze di centrodestra) contiene 
lacune, imprecisioni e strumentalizzazioni. 

— Il dibattito sul dopo-Chcrnobyl ha visto una reazione a 
catena di tensioni e polemiche nell'aula di Strasburgo. Il 
gruppo comunista ha deciso di presentare una propria mo
zione. Perché non è stato possibile trovare convergenze più 
ampie? 
«Questo — risponde Gianni Cervetti — è il dato forse più 

allarmante nel contesto di un dibattito per altri versi senz'al
tro interessante e positivo. Non possiamo nasconderci che 
sul tema del nucleare le forze di sinistra si sono divise tra 
loro. Non solo. La diviòione si è scatenata all'interno stesso 
del gruppo socialista. Quando i rappresentanti dei vari parti
ti socialisti della Comunità si sono posti il problema di stilare 
una mozione comune, sono esplosi i contrasti, caratterizzati 
da una gamma di posizioni che vanno dalla richiesta di mo
ratoria generalizzata nell'impiego dell'energia nucleare fino 
al rifiuto, caldeggiato dai francesi, delle limitazioni in questo 
settore. La contraddittorietà della posizione socialista si è poi 
espressa nel testo della mozione presentata, che è stata più 
che altro un tentativo di compromesso interno. Compromes
so confuso, a cui una parte degli stessi socialisti ha evitato di 
associarsi al momento delle votazioni in aula. Purtroppo 
quando a sinistra non si riesce a creare la necessaria chiarez
za come base delle auspicate convergenze si lascia spazio ad 
altre forze. Questa è una regola che vale, come ben sappiamo, 
anche al di là del tema specifico in discussione giovedì a 
Strasburgo. I gruppi de, liberale, gollista e conservatore han
no presentato una mozione (approvata con 263 sì. 30 no e 30 
astensioni) che, accanto ad alcuni punti di qualche interesse, 

Cervelli: perche a Strasburg 
ha vinto la mozione di destra 

Intervista al capogruppo comunista al Parlamento europeo, che ha appena discusso 
l'esperienza di Chernobyl e i suoi insegnamenti - Proposta conferenza internazionale 

conteneva palesi strumentalizzazioni politiche dell'incidente 
di Chernobyl e anche posizioni da noi non condivise sul tema 
del nucleare. Di qui la scelta di astenerci. A nostra volta 
abbiamo presentato una mozione che. pur non essendo risul
tata maggioritaria, ha ottenuto un numero di voti (116) mol
to superiore a quello del deputati comunisti. Mi pare che 
questo dato dimostri l'ampio apprezzamento delle posizioni 
da noi espresse durante il confronto all'Assemblea di Stra
sburgo». 

— Quali punti caratterizzano la mozione che avete presen
tato? 
«Chiediamo che i paesi che hanno centrali nucleari o inten

dono costruirne riaprano la riflessione sulle loro politiche 
energetiche, tenendo naturalmente conto in primo luogo dei 
desideri dell'opinione pubblica e delle necessarie forme di 
controllo democratico. Nelle riflessioni in cui siamo chiamati 
a impegnarci con crescente attenzione un posto fondamenta
le deve avere un grande sforzo culturale e ideale per interro
garci su alcuni aspetti del progresso tecnologico. Concreta
mente noi sollecitiamo misure di controllo sovranazlonale 
nel campo dell'energia nucleare, più accurate misure di sicu

rezza, la chiusura delle centrali obsolete, l'adozione in alcuni 
casi di misure di moratoria (che possono giungere fino alla 
sospensione della costruzione di nuove centrali) e la convoca
zione di una conferenza internazionale. Quest'ultima deve 
avere la partecipazione di paesi interni ed esterni alla Comu
nità europea». 

— Le scelte di creare un organismo internazionale di coor
dinamento e di convocare una conferenza al riguardo han
no visto ampie convergenze in seno alle istituzioni comuni
tarie (compresa la Commissione esecutiva) e sono state inse
rii* anche in altre mozioni. Come si può procedere su questa 
strada? 
«Insisto sul fatto che bisogna tenere nel debito conto la 

reale interdipendenza esistente in campo nucleare a livello 
internazionale. La stessa vicenda di Chernobyl dimostra che 
il problema nucleare non conosce frontiere. Con questo re
spiro internazionale bisogna affrontare la riflessione in vista 
della conferenza». 

Alberto Toscano 

«Viaggi in Urss: 
né divieti né 

pericoli», dice 
l'Intourist 

«Non ci saranno penali per le cancellazio
ni fatte nei primi 10 giorni di maggio» 

Ili 
MOSCA — Turisti sulla Piazza Rossa 

ROMA — Dopo l'off limiti lan
ciato dal ministro del Turismo, 
Lagorio, contro i viagei in Urss 
2 i comprensibili timori che con 
l'incidente di Chernobyl si sono 
diffusi tra la gente anche nel 
campo delie vacanze all'Est 
(sono ormai diverse decine di 
migliaia gli italiani che visitano 
ogni anno l'Unione Sovietica), 
ebbiamo ricevuto anche diver
se lettere di lettori che ci chie
dono informazioni precise. Ci 
siamo così rivolti, ad Anatolij 
Molokanov. direttore generale 
deU'Intourist (l'ente di Stato 
sovietico per il turismo in Ita
lia) allo scopo di avere notizie 
ufficiali. 

— Signor direttore, lei oggi 
andrebbe in vacanza a 
Kiev? 
•Sì, subito e con molto piace

re. Affermo ufficialmente che i 
turisti italiani possono visitare 
tutti i centri dell'Urss — com
presa Kiev — senza alcuna li
mitazione o pericolo per la sa
lute». 

— Lo afferma categorica

mente? 
«Categoricamente. Tutte le 

misure pratiche per garantire 
la sicurezza dei visitatori sono 
in atto. Aggiungo che al mo
mento attuale la situazione del
la radioattività alle frontiere 
occidentali e nelle altre regioni 
dell'Urss è nei limiti del fondo 
naturale. Nella regione di Kiev 
supera di poco quella dello 
stesso fondo, ma senza alcun ri
schio per la salute». 

— Lei parla di misure per 
la tutela della salute dei tu
risti: quali, ad esempio? 
•L'Intourist, ad esempio, ha 

introdotto rigidi controlli su 
tutti gli ingredienti alimentari. 
perché sia assolutamente certo 
che nessuna sostanza prove
niente dalla zona colpita dalle 
radiazioni venga usata nella 
confezione dei cibi. Inoltre, per 
tutti i turisti che lo desiderino, 
predisponiamo controlli medici 
prima, durante e dopo il viag
gio». 

— Il comunicato del mini
stro Lagorio parla di zone a 

richio per i viaggi in Urss: 
avete avuto uno scambio di 
informazioni a livello uffi
ciale? 
«No. non abbiamo ricevuto 

nessuna richiesta di informa
zione concreta; anche noi, anzi, 
abbiamo appreso la cosa dai 
giornali. Solo il 10 maggio ci è 
pervenuto dal direttore genera
le del ministero De Paoli» una 
richiesta di informazione sulle 

condizioni dei viaggi in Urss al
la data attuale. Naturalmente 
daremo tutte le notizie, esau
rienti e ufficiali possibili, del 
resto già anticipate nel comuni
cato ufficiale da noi già diffuso 
il 15 maggio alla stampa. Zone a 
rischio? Posso dire ufficial
mente che ne esiste una sola. 
quella appunto estesa per 30 
km. intorno a Chernobyl, pe
raltro né adesso né prima com

presa nei nostri itinerari turi
stici». 

— Le cancellazioni: quante 
sono state? 
•Sino ai primi 10 giorni di 

maggio, alcune centinaia, dicia
mo un 30-40 per cento delle 
prenotazioni. No. nessun grave 
danno per noi. E in segno di 
riconoscenza per la solidarietà 
dimostrata da tanti cittadini 
italiani nella dolorosa circo
stanza di questa disgrazia, l'In

tourist, rispondendo alle ri
chieste dei partners italiani e 
per la tutela degli stessi turisti 
costretti a cancellare i viaggi 
ne] periodo tra la fine di aprile 
e i primi di maggio, ha deciso di 
non applicare formalmente e 
pienamente le disposizioni con
trattuali. Insomma, solidarietà 
per solidarietà». 

Maria R. Calderoni 

Cgil-energia: verìfica e aggiornamento sicurezza 
ROMA — Il sindacato energia Cgil — in una nota della sua 
segreteria nazionale — chiede la «verifica e l'eventuale ag
giornamento degli standards di sicurezza e del loro rispetto 
nelle centrali nucleari attualmente in servìzio e in costruzio
ne. Per le centrali nucleari in servizio — prosegue la nota — 
laddove fosse necessario, occorre procedere alla loro fermata. 
per consentire la verifica del sopradetttl standard*. Per dare 
credibilità al programma di governo, la Cgil energia chiede 
con forza 11 rispetto degli Impegni assunti dal governo duran

te il recente dibattito parlamentare: 1) distaccare la Direzio
ne sicurezza e protezione (Disp) dall'Enea per realizzare l'au
tonomia funzionale eccezionale, oltre ad elevarne la qualifi
cazione e la dotazione di risorse; 2) la riforma degli enti ener
getici, creando fra l'altro, un centro unico di coordinamento 
nazionale per la politica energetica. «Sulla base dell'esperien
za di questi giorni — conclude la Cgil energia — è necessario 
verificare i criteri che presiedono alla formulazione del piani 
emergenza, l'individuazione dei livelli istituzionali responsa
bili*. 

L'ipotesi è di frode commerciale 
Il giudice ne dispone il sequestro 

Pn I I I itto Parmalat 
del 16 aprile 

risulta radioattivo 
È un clamoroso errore, afferma la prima azienda italiana sul merca
to nel latte sterile - Sotto accusa lo stabilimento di Collecchio 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I dirigenti della 
Parmalat si difendono dicen
dosi sicuri di un errore, dello 
scambio, cioè, del campione di 
latte nel laboratorio presso cui 
sono state effettuate le analisi. 
Ma fanno anche intuire di non 
escludere che sotto sotto ci pos
sa essere la manovra di qualcu
no interessato a danneggiare il 
buon nome dell'azienda emilia
na. Se di questo, però, non do
vesse trattarsi e fosse invece ve
ra l'ipotesi di frode commercia
le avanzata dal magistrato, ci 
troveremmo di fronte ad un 
clamoroso autogol, ed un duris
simo colpo all'immagine della 
prima azienda italiana nel mer
cato del latte sterile che la vi
cenda della nube radioattiva 
aveva incredibilmente contri
buito a rafforzare. 

Il pretore di Mestre, Luigi 
Todaro, ieri ho disposto il se
questro su tutto il territorio na
zionale del latte parzialmente 
scremato della Parmalat pro
dotto nello stabilimento di Col
lecchio e recante la data di con
fezionamento del 16 aprile. È 
risultato radioattivo. Le analisi 
effettuate presso il reperto fito-
sanitario dell'ospedale di Me
stre hanno infatti dato un esito 
sorprendente: una presenza di 
iodio 131 pari a quattro nano-
curie al litro. Impossibile se la 
partita di latte sequestrata fos
se stata effettivamente confe
zionata il 16 aprile: l'incidente 
alla centrale di Chernobyl si è 
verificato infatti due settimane 
dopo. Da qui l'ipotesi di frode 
commerciale. Il magistrato me-
strino evidentemente ha rite
nuto che la Parmalat abbia 
confezionato e messo in com
mercio latte sterile nei giorni 
successivi all'arrivo della nube 
radioattiva sui cieli occidentali, 
facendo però credere agli ignari 
consumatori che si trattasse di 
un prodotto al di fuori di ogni 
sospetto. 

Analogo provvedimento il 
pretore Todaro ìia preso nei 
confronti della Alpilatte di 
Cles, un comune del Trentino, 
che avrebbe messo in vendita 
latte confezionato il 21 aprile; 
risultato, però, ancora più ra
dioattivo di quello della Par
malat (5,3 nanocurie al litro). 
La decisione dei magistrato fa 
riferimento alla circolare del 
ministro della Sanità Degan. 
Chiaro che il latte sterile Uht 
confezionato prima del 2 mag
gio in questi giorni è andato a 
ruba. Facile immaginare, per
ciò i maggiori introiti di quelle 
aziende che hanno potuto di
sporre di un prodotto del gene
re. Tra queste la Parmalat, ma 
anche, per esempio, le latterie 
Giglio. Altre aziende, invece, 
che avevano puntato tutto sul 
latte fresco, che ne avevano fat
to la ragione stessa della loro 
esistenza, come la Granarolo, 
ma anche quasi tutte le munici
palizzate delle grosse città, so
no state messe letteralmente al 
tappeto. Per la sola Granarolo 
si parla di «alcune decine di mi
liardi» di danni. 

La Parmalat, favorita dalle 
circostanze, ne ha approfittato. 
In questi giorni i suoi impianti 
hanno lavorato al massimo del
le potenzialità e si è fatto ricor
so anche ai doppi turni: il latte 
sterile ha indubbiamente tro
vato maggiori consensi del «fre
sco» tra la gente; inoltre, l'even
tuale invenduto, verrà ritirato 
dall'Alma pare a prezzo di listi
no. Non ci si rimette, insomma, 
una sola lira. E una situazione 
del genere ha permesso anche 
di lanciare operazioni come 
quella del latte dell'Asturie. 
L'azienda di Collecchio ha in
fatti annunciato di aver acqui
stato latte proveniente da que
sta zona della Spagna pare non 
investita dalla nube radioatti
va. E proprio ieri su un quoti
diano e apparsa una eloquente 
dichiarazione del direttore 
commerciale della Parmalat, 
Domenico Barilli. secondo cui 
il latte proveniente dalla Fran
cia e dalla Germania è contami
nato. Come dire: il nostro, che 
viene dalla Spagna, potete ber
lo senza nessun timore. 

La decisione del pretore di 
Mestre ha indubbiamente bloc
cato la grossa operazione-im
magine in corso. La Parmalat 
ha finora reagito con un sem
plice comunicato nel quale si 
afferma che tutto il latte messo 
in commercio con date anterio
ri al 2 maggio è «sicuramente 
esente da qualsiasi contamina
zione» e che «la notizia che un 
campione del nostro latte re
cante la data di confeziona
mento del 16 aprile riportasse 
tracce di contaminazione è da 
ritenersi infondata, in quanto il 
fatto non può che essere impu
tabile ad un grossolano errore 
quale uno scambio di campioni 
in fase di analisi». «Pertanto — 
chiude il comunicato — la Par
malat, che si riserva ogni azione 
al riguardo, offre le più assolute 
ed ampie garanzie*. 

Franco De Felice 

Vittime a quota dieci: è morto 
un tecnico, dice la «Pravda» 

MOSCA — Un'altra vittima del disastro di Chernobyl è stata 
annunciata ieri dalla «Pravda», che in un lungo servizio dalla 
zona della centrale descrive una conversazione con alcuni 
operai «tristi, perché hanno appena appreso la morte di 
Ekam Lelecenko, un tecnico che si trovava sul posto al mo
mento dell'avaria. Le ustioni e le radiazioni hanno fatto II 
loro effetto». Lelecenko — precisa la «Pravda» — senza curar
si di sé, aveva allontanato i suoi compagni di lavoro, per 
chiudere delle valvole nella zona più pericolosa. Il numero 
delle vittime del disastro alla centrale nucleare sale così a 
dieci. 

Il Pei di Brindisi: bloccare 
procedure per centrali in Puglia 

BARI — Il blocco ufficiale di ogni procedura di qualifi
cazione dei siti pugliesi per l'installazione di una centrale 
nucleare e la revoca da parte del Cipe della delibera di localiz
zazione nei siti di Carovigno (Brindisi) e Avetrana (Taranto) 
di una centrale nucleare vengono nuovamente sollecitati in 
un documento diffuso ieri dalla federazione provinciale del 
Partito comunista di Brindisi. Riferendosi alla vicenda di 
Chernobyl, nel documento si «ritiene che vada sospesa nel 
nostro Paese ogni iniziativa preliminare volta alla costruzio
ne di nuove centrali nucleari, fino a quando non si sia proce
duto ad un riesame e a una verifica severa del quadro di 
sicurezza e di garanzia ambientali». 

Maggioranza e Spd in Rft: «No» 
all'abolizione «ora» del nucleare 

BONN — I deputati dei partiti della maggioranza di governo 
Cdu-Csu e Fdp e dell'opposizione socialdemocratica (Spd) 
hanno respinto una proposta di legge presentata dal Verdi 
per una immediata abolizione dell'uso dell'energia nucleare 
in Rfg. Nel progetto di legge presentato al Parlamento l Verdi 
proponevano lo spegnimento immediato di tutte le centrali 
nucleari. Il dibattito sulla uscita della Rfg dal nucleare è al 
centro a Hannover anche al congresso federale del Verdi. 
Circa 900 delegati per quattro giorni sono chiamati a discute
re in particolare il programma del partito per le elezioni 
politiche federali che si svolgeranno il 25 gennaio. 

Martelli: «Giorgio La Malfa 
parla di cose che non conosce» 

ROMA — «Noi dobbiamo riesaminare in maniera seria e 
approfondita il problema della sicurezza delle centrali. Ma 
non basta. Bisogna rifare anche il conto economico». Lo af
ferma, in un'intervista al «Corriere della Sera» il vicesegreta
rio del Psi, Claudio Martelli. Riferendosi alle affermazioni 
dell'on. Giorgio La Malfa, rileva: «La Malfa parla di cose che 
non conosce. Come fa a dire che il nucleare è pulito dopo il 
disastro di Chernobyl e l'incubo di quella nube, quando anco
ra non si è risolto il problema delle scorie né si sa quali effetti 
ci saranno a lungo periodo in termini dì contaminazione?». 

Consorzio Intercomunale per la raccolta 
e depurazione delle acque reflue 
con sede in Rivarolo Canavese 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara per estratto - Procedura ristretta 
Il Consorzio indice una gara di licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di comple tamento delle canalizzazioni consortili costituenti un lotto 
unico non scorporabile interessanti i comuni di Rivarolo C se. Favria. 
Ogliamco. Salassa. San Ponsò, nell'importo a base d'asta di L. 
8 . 7 4 4 . 5 6 7 . 0 0 0 . 

L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 2 4 primo comma lett. a) punto 
2 della legge 8 agosto 1977 n 5 8 4 . secondo quanto previsto dall'art. 
1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 (massimo ribasso senza 
prefissione di alcun limite) ed in conformità delle leggi 6 4 6 / 8 2 e 
7 2 6 / 8 2 . Non sono ammesse offerte in aumento. I lavori sono finanziati 
con i fondi Bei. L'appalto verrà aggiudicato per l'intera opera, mentre la 
consegna avrà luogo con le limitazioni di cut agli arti . 5 e 6 della 
deliberazione Cipe del 6 febbraio 1986 . Saranno ammesse alla gara 
imprese singole o riunite ai sensi della legge 5 8 4 / 7 7 e successive 
modifiche. Il bando di gara viene inviato all'Ufficio pubblicazioni della 
Cee il 16 maggio 1 9 8 6 . 

La domanda di partecipazione redatta in lingua italiana, m carta legale e 
sottoscritta con fuma autenticala, dovrà pervenne entro le ore 12 del 
giorno 2 8 maggio 1 9 8 6 al seguente uirArizzo Consorzio Intercomu
nale per la raccolta e depurazione delle acque reflue con sede in 
Rivarolo Canavese - V is Ivrea 6 0 . mentre gli inviti a presentare la 
offerte saranno ricamati entro il 2 0 giugno 1986 . 

Alla domanda di partecipazione gli interessati dovranno anegare • certifi
cati e le dichiarazioni previste dal bando integrale di gara affisso aQ Albo 
pretorio del Comune di Rivarolo Canavese. Per ottenere copia integrale 
dell'avviso e per qualsiasi informazione rivolgersi an'Uffioo segreteria 
del Consorzio (tei. 0 1 2 4 / 2 6 1 2 6 rnt. 201 ) . 

Verranno ammesse atta gara le imprese che dimostreranno di essere 
iscritte alla Arte alla cat. 10 /A per un importo pari a quello a base d'asta. 
Non sarà ammesso a partecipare ti soggetto di c u risultino incomplete 
le domande e /o le dichiarazioni. Le richieste di partecipazione non 
vincolano l'Amministrazione. L'Amministrazione s» riserva la facoltà 
dell'applicazione dell'art. 12 della legge 3 gennaio 1 9 7 8 n. 1 . 

Rrvaroto Canavese. 16 maggio 1 9 8 6 
IL VICEPRESIDENTE 

Gianni Bombaci unitamente alla 
monili- Kit.i i- al figlio Pjnifii- an-
nuncu Li morii' (iti padre 

FRANCESCO 
avvenuta it-n a Finnze 
Mi Lino. IT nug^'.-o lfteb 

I-a St-pi'ti-na. Ir compagne e i com
pagni tutti ili ll.i C.m.irj di I lavoro 
di MiKinu si stringono affclluosa-
mintc .ittiirnu .il compagno Gianni 
nel dolori- pi r la scomparsa dt-l pa
dri-

FRANCESCO BOMBACI 
Milano. 17 maggio 1%6 

I compagni della Fisac-Cgil di Mila
no partecipano al grave lutto che ha 
diluito il compagno Gianni Bombaci 
per la perdita di-I MM caro padre 

FRANCESCO 
e sotto* ri vono L. 100000 per 
l'Unità. 

Milano. IT maggio 1986 

I compagci della Prima sezione Pei 
sono alfcimosamente \ ioni a Cristi
na Balzano duramente colpita per la 
morti- de! 

PADRE 
Tonno. IT maggio ISS6 

K mancato all'affetto dei suoi cari il 
i ompagno 

GIOVANNI LICEN 
1 funerali in forma civile avranno 
IixnC>> ogj;i alle i-re 11 ài! fialla Cap
pella ili via della Pietà per il Cimite
ro ili Scr vnl.i Per onorare la memo
ria dello scomparvi • familiari han
no votosi ulto centomila lire per l U-
nità. 
TiH->ie. IT maggio lr<S6 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 


